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CONSIGLIO PROVINCIALE
Entrati in Consiglio provinciale Giordano e Di Stefano
In sostituzione dell'assessore Roberto Mellano e del consigliere Tullio Ponso

Cuneo Novità tra le file  del  Consiglio  provinciale: lunedì 28 giugno, con le 
dimissioni  del  neo-assessore  Roberto  Mellano,  è  entrato  a  far  parte 
dell'assemblea Piermario Giordano (Lega Nord) di Borgo San Dalmazzo. “Sono 
onorato – ha detto - di poter rappresentare la nostra Provincia soprattutto in un 
periodo di disaffezione verso la politica e di crisi economica. Per la prima volta 
Borgo San Dalmazzo conta due consiglieri provinciali: vorrei rappresentare tutti 
coloro  che  pensano  a  una  politica  fatta  con il  cuore  e  con passione.  Sono, 
inoltre, contento di poter sostenere un presidente dalle grandi doti umane come 
Gianna  Gancia”.   I  consiglieri  hanno,  poi,  approvato  anche  la  surroga  del 
dimissionario Tullio Ponso (Idv).  Al suo posto il  cuneese Fabio Di Stefano: 
“Sono consigliere comunale a Cuneo, in questi anni ho presentato circa 50 tra 
ordini del giorno ed interpellanze. La mia preoccupazione, come molti sanno, è 
rivolta  soprattutto  al  sociale  che  vede  purtroppo  tanti  tagli  in  seguito  alla 
manovra finanziaria”. “Mi congratulo con i nuovi consiglieri – ha dichiarato 
Erio  Ambrosino  (Pd-Impegno  civico)  –  e  formulo  gli  auguri  per  l'impegno 
futuro ai nuovi assessori. Parlando dei previsti tagli, chiedo maggiore attenzione 
verso i  nostri  disoccupati  e  le  famiglie  in difficoltà”.  Agli  assessori  Roberto 
Mellano  e  Stefano  Isaia  ed  ai  nuovi  consiglieri  il  benvenuto  del  presidente 
Gianna Gancia. (26-385rpi10)

CONSIGLIO PROVINCIALE
Commemorato l'ex consigliere provinciale Dario Bono
Minuto di silenzio anche per il soldato italiano caduto in Afghanistan

Cuneo  Il  Consiglio  provinciale  di  lunedì  28  giugno  ha  commemorato,  in 
apertura  di  seduta,  l'amministratore  buschese  e  consigliere  provinciale  Dario 
Bono. “Nel ricordarne le grandi doti professionali e umane – ha dichiarato nel 
discorso introduttivo il presidente dell'assemblea, Giorgio Bergesio - , giova qui 
elencare  i  numerosi  incarichi  ricoperti  da  Bono  in  campo  politico  a  Busca, 
comune d’origine, dove fu consigliere dal 1970, poi sindaco per due mandati 
dal  1975  e   assessore  per  dieci  anni.  Consigliere  provinciale  per  il  Partito 
Popolare,  dal  2004  è  stato  vicepresidente  dell'Azienda  di  formazione 
professionale di Dronero: all'impegno a favore del mondo del lavoro affiancò 
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sempre la passione e l'attenzione per lo sport e le tradizioni. Bono era giocatore 
di  petanque  e  fondatore  dell'associazione  di  bocce  buschese:  l'ampia  ed 
approfondita conoscenza dei bisogni della comunità locale, grazie all'ascolto e 
al dialogo con i residenti, e lo spirito di servizio con cui ha vissuto l'attività di 
amministratore fanno di lui un esempio per quanti si accostano alla vita politica. 
Il Suo nome si aggiunge a quello dei tanti che negli anni hanno promosso con 
dedizione lo sviluppo politico e sociale della provincia Granda, contribuendo a 
realizzare un primato in campo economico e produttivo valido ancora oggi”. 

L'assemblea  ha,  inoltre,  osservato  un  minuto  di  silenzio  in  memoria  del 
caporalmaggiore  scelto Francesco Saverio Positano del  32esimo Reggimento 
Genio  della  Brigata  Alpina  Taurinense,  caduto  nei  giorni  scorsi  durante  la 
missione di pace in Afghanistan.  “La sua morte  – ha concluso Bergesio -  è 
ennesimo tributo al percorso di crescita democratica e sviluppo civile ancora in 
atto  in  molti  Paesi  del  mondo  e  conferma  l'impegno  dei  nostri  militari 
quotidianamente al lavoro per il mantenimento dei valori di pace e stabilità”. 
(26-384agcv10)

CONSIGLIO PROVINCIALE
Approvati gli indirizzi per la nomina di rappresentanti 
della Provincia presso enti, aziende ed istituzioni
L'assemblea si è espressa con 20 voti a favore e 10 astenuti

Cuneo Il Consiglio provinciale di lunedì 28 giugno ha approvato con  20 voti a 
favore (10 astenuti) gli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 
rappresentanti della Provincia presso enti, aziende ed istituzioni. Il regolamento, 
illustrato  dall'assessore  Maurizio  Delfino  e  varato  dall'assemblea,  contiene 
indicazioni  riguardanti  i  criteri  di  informazione  della  cittadinanza  per  la 
presentazione  delle  candidature,  i  requisiti,  le  incompatibilità,  il  rispetto  del 
principio  di  pari  opportunità,  la  durata  e  l'espletamento  del  mandato,  la 
decadenza e l'eventuale revoca. “Questi indirizzi portano la Provincia – ha detto 
Delfino – in linea con il dettato normativo vigente”. 

Patrizia Manassero (Pd-Impegno civico), prima fra i consiglieri ad intervenire, 
ha suggerito attenzione alle nomine in tempo di crisi. Teresio Delfino (Udc): 
“Riscontro con rammarico la mancanza di un ampio confronto che era possibile 
in passato sulla valutazione dei requisiti di quanti andavano a assumere certe 
cariche”.  Il  presidente della Provincia, Gianna Gancia, ha invece confermato 
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come “Serva ancora uno sforzo per  attuare il  principio di  pari  opportunità”. 
Infine Erio Ambrosino (Pd – Impegno civico):  “Richiederei  alla  Giunta  una 
maggiore precisione nella stesura degli ordini del giorno: propongo, quindi, il 
ritiro  e  la  riformulazione  della  delibera,  in  caso  contrario  mi  asterrò”.  (26-
380ag10)

CONSIGLIO PROVINCIALE
Approvato il regolamento per le sponsorizzazioni
L'assemblea si è pronunciata all'unanimità

Cuneo Il reperimento di nuove risorse e il proficuo utilizzo del patrimonio sono 
principi ispiratori  del  nuovo Regolamento per le sponsorizzazioni,  approvato 
dal Consiglio provinciale all'unanimità. “Alla luce della presente congiuntura – 
ha  spiegato  il  vice  presidente  della  Giunta,  Giuseppe  Rossetto,  durante 
l'illustrazione  all'assemblea  -  il  documento  appare  di  estrema importanza,  in 
quanto permetterà, da un lato, di disciplinare in maniera uniforme la materia e, 
dall’altro, di gestire in maniera funzionale il  patrimonio provinciale,  oltre ad 
incrementare  possibilmente  le  entrate  dell’ente”.  La  Provincia  ricorre  alla 
sponsorizzazione  al  fine  di  ottenere  miglioramenti  economicamente 
apprezzabili della qualità dei servizi erogati, supporto alla realizzazione di opere 
e allo sviluppo di  progettualità  innovative, nonché per  l’ottimizzazione delle 
spese. In armonia con le vigenti disposizioni di legge, il regolamento disciplina 
condizioni e modalità operative per favorire il ricorso a quella che è opportunità 
innovativa di finanziamento dell'attività. Le iniziative supportate dai contratti 
di sponsorizzazione devono uniformarsi ai principi di buona amministrazione: 
escludere ogni forma di conflitto tra l'attività pubblica e quella privata; essere 
consone e compatibili con l'immagine e le funzioni dell'ente; produrre risparmi 
di spesa o maggiori entrate. Il regolamento disciplina inoltre corrispettivi, scelta 
degli  sponsor,  recepimento  di  offerte  spontanee,  contratti,  adempimenti 
contabili e fiscali, clausole di salvaguardia e protezione dei dati personali. 

“La sponsorizzazione – ha aggiunto l'assessore al Bilancio Maurizio Delfino su 
richiesta del consigliere Francesco Rocca (Pd-Impegno civico) - è interamente 
deducibile.  Rappresenta,  quindi,  un  vantaggio  fiscale”.  Apprezzamento  per 
l'iniziativa  è  stato  espresso  da  Teresio  Delfino  (Udc):  “In  tempi  difficili  è 
importante saper trovare iniziative che contribuiscono alla promozione dell'ente 
e concorrono  al reperimenti di risorse”. (26-386ag10)
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CONSIGLIO PROVINCIALE
Approvata variazione di bilancio per oltre 2.400.000 euro
L'assemblea si è espressa con 18 sì e 12 astenuti

Cuneo Il Consiglio provinciale ha sancito l'approvazione di una variazione al 
bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanziario  2010.  Il  provvedimento, 
illustrato dall'assessore Maurizio Delfino, riguarda il recepimento di maggiori o 
minori trasferimenti di fondi da parte della Regione o di altri enti e storni di 
risorse/impieghi  originariamente  previsti.  Consente,  inoltre,  l'applicazione  di 
una  quota  parte  dell’avanzo  di  amministrazione  vincolato  2009,  pari  a 
complessivi 27.870 euro, all’attivazione di un nuovo progetto culturale per la 
creazione  di  una  pinacoteca/galleria  virtuale.  Complessivamente  le  cifre 
movimentate  sono pari  a  2.465.421 euro:  i  settori  interessati  dai  maggiori  o 
minori  trasferimenti  sono  politiche  del  lavoro  (630  mila  euro),  tutela  e 
valorizzazione  ambientale,  promozione  e  sviluppo  del  territorio,  agricoltura, 
programmazione,  bilancio  e  gestione.  Significativi  gli  interventi  nel  campo 
dell'occupazione,  come  sottolineato  dall'assessore  Delfino,  con 50 mila  euro 
garantiti dalla Provincia come anticipazione della cassa integrazione in deroga. 

“Un intervento importante – ha commentato Patrizia Manassero (Pd-Impegno 
civico) -, ma minimale rispetto al bisogno. In manovra non si vedono ulteriori 
sforzi: in base ai recenti dati il settore più in debole del mercato del lavoro è 
quello delle donne, in termine di mancate assunzioni e perdita di posti di lavoro, 
con il conseguente aggravarsi di situazioni familiari e tenuta del tessuto sociale. 
In futuro vorrei vedere una delibera per la soluzione del problema”. L'assemblea 
sì è espressa con  18 sì e 12 astenuti. (26-387ag10), 

CONSIGLIO PROVINCIALE
Criteri in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi
Approvata con 16 voti (12 astenuti) la revisione dell'ordinamento

Cuneo Con 16 voti a favore e 12 astenuti il Consiglio provinciale ha varato i 
criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi. La revisione 
dell’ordinamento  si  rende  necessaria  sia  a  completamento  della 
riorganizzazione  avviata,  sia  per  gli  adeguamenti  conseguenti  all’entrata  in 
vigore della legge 15/2009 e del correlato decreto legislativo150/2009 (Riforma 
Brunetta). L'assessore Maurizio Delfino ha elencato i principi guida. I criteri 
definiti sono: ridurre i costi di erogazione dei servizi per i cittadini e le imprese 
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attraverso  l’innovazione  tecnologica,  la  dematerializzazione,  la  cooperazione 
applicativa finalizzata all’interscambio dei dati; garantire trasparenza e certezza 
dei diritti adottando strumenti di misurazione dei tempi e di standardizzazione 
delle modalità di risposta; semplificare l’accesso ai servizi attraverso l’aumento 
dei servizi a distanza; prevedere l’unificazione dei punti di accesso ai servizi sul 
territorio,  facilitando  anche  l’integrazione  con  amministrazioni  diverse; 
accrescere gli strumenti di integrazione che consentono la comunicazione unica, 
ovvero l’affermazione del principio per cui il cittadino comunica una sola volta 
lo  stesso  evento  all’amministrazione.  Conclude  Delfino:  “Si  tratta  di  uno 
strumento in linea con la riforma Brunetta, volta a premiare impegno e merito”. 
Mino  Taricco  (Pd-Impegno  civico)  ha  commentato:  “Il  nostro  gruppo  ha 
contribuito alla stesura del testo e ne condivide orizzonti e obiettivi, ma non 
l'applicazione concreta. Ci asterremo, in quanto non vogliamo essere associati 
alla  gestione  delle  risorse  umane  attuata  da  questo  ente”.  Annuncio  di 
astensione  anche  per  Teresio  Delfino  (Udc):  “Criteri  di  efficacia  ed 
economizzazione dovrebbero vedere coinvolte in maniera sostanziale anche le 
rappresentanze  sindacali”.  Marco  Perosino  (Pdl):  “A  nome  dei  gruppi  di 
maggioranza esprimo sostengo alla delibera”. (28-388ag10)

COLLEGAMENTI
Asti-Cuneo, sopralluogo del presidente Gancia sui lotti 
cuneesi
“Capoluogo collegato entro ottobre 2011, nella primavera dello stesso anno il  
via ai lavori su Cherasco-Alba Ovest”.

Cuneo  Lungo  e  approfondito  sopralluogo  del  presidente  Gianna  Gancia, 
accompagnata dal vice presidente Giuseppe Rossetto,  sul  maxi-cantiere della 
Asti-Cuneo:  insieme  ai  manager  della  società,  l’amministratore  delegato 
Giuseppe Sambo e il direttore tecnico Maurizio Martinato, il presidente della 
Provincia ha percorso tutto il tratto da Sant'Albano Stura al Miac, avendo modo 
di verificare di persona i notevoli progressi dei lavori. 

“Ero  stata  sul  cantiere  –  ha  commentato  Gancia  –  esattamente  un  anno  fa, 
all’indomani dell’elezione prima ancora di nominare la giunta: devo dare atto al 
concessionario d’aver lavorato con efficienza ed efficacia”. Sul tavolo anche un 
cronoprogramma condiviso  ed  auspicato  direttamente  dal  presidente  Gancia, 
che in mattinata ha avuto modo di telefonare direttamente a  Mauro Coletta, 
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direttore  centrale  dell’Ispettorato  Concessioni  autostradali  dell’Anas  per 
sollecitare  il  via  libera  alle  convenzioni  per  le  opere  complementari 
all’autostrada sulla strada statale 231 nei comuni di Magliano Alfieri, Guarene, 
Castagnito e Alba, dov’è prevista una bretellina. “Faremo la nostra parte anche 
noi – hanno dichiarato Gancia e Rossetto – perché entro ottobre 2011 si arrivi 
all’innesto sulla strada provinciale 3 in località Bombonina, saldando infine il 
capoluogo  alla  rete  autostradale  nazionale.  Sui  lotti  albesi,  parteciperemo 
attivamente al percorso istruttorio in modo tale da favorire l’avvio dei lavori 
nella primavera del 2011”. Durante il sopralluogo presidente e vice presidente 
hanno  avuto  modo  d’incontrare  le  maestranze,  quasi  trecento  i  lavoratori 
impegnati, e di verificare il notevole sforzo per mitigare l’impatto ambientale, 
“esprimendo  apprezzamento  per  l’impegno,  davvero  efficace,  anche  sotto 
questo aspetto”. (26-381rpi10)

VIABILITA'
Monchiero: crollato il ponte già chiuso sul Tanaro 
Gancia: “Pronta vigilanza dell’ufficio tecnico ha scongiurato conseguenze 
peggiori, daremo ogni priorità possibile ad intervento.”

Cuneo E’ crollato nel pomeriggio di domenica 27 giugno il ponte sul Tanaro 
sulla  strada  provinciale  159,  che  congiunge  l’abitato  di  Monchiero  alla 
provinciale  12  “Fondovalle  Tanaro”.  Un’ordinanza  dell’Ufficio  Tecnico 
provinciale ne aveva disposto la chiusura al traffico veicolare e pedonale fin dal 
mese di aprile, dopo che un sopralluogo aveva consentito di rilevare la presenza 
di cedimenti nelle fondazioni del pilastro lato sponda orografica sinistra.

A cavallo tra aprile e maggio la Provincia aveva provveduto ad assegnare un 
incarico  ad  un  tecnico  specializzato  nel  settore  mirato  alla  verifica  delle 
effettive condizioni della struttura e alla quantificazioni puntuale delle modalità, 
delle risorse e dei tempi necessari per il ripristino. A fine maggio erano stati 
eseguiti  due  sondaggi  in  corrispondenza  dei  pilastri  per  verificare  l’entità 
dell’erosione  nel  piano  di  appoggio.  In  questi  mesi  non  era  tecnicamente 
possibile prevedere alcun intervento strutturale, a causa delle portate elevate del 
fiume Tanaro a seguito dello scioglimento delle nevi e delle piogge insistenti: 
erano invece stati effettuati, nella misura in cui era possibile, interventi atti a 
mitigare il flusso delle acque del Tanaro con spostamento di materiale in alveo.

Nel pomeriggio sul posto si è recata anche il presidente della Provincia Gianna 
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Gancia, insieme al consigliere regionale Federico Gregorio e a diversi tecnici 
dell’ente: “Le misure precauzionali disposte dall’Ufficio Tecnico Provinciale – 
ha dichiarato il presidente – hanno sicuramente scongiurato conseguenze che 
potevano essere anche peggiori. Sono già stati avviati nei mesi scorsi contatti 
sia con la Regione Piemonte che con il Dipartimento nazionale di Protezione 
Civile:  daremo  ogni  possibile  priorità  al  ripristino  dell’infrastruttura”.(26-
383rpi10)

ISTITUZIONI
Confronto tra Giunta provinciale e l'esecutivo di Bagnolo 
Piemonte
Gancia: “C'è una grossa sperequazione nella distribuzione dei fondi. Ci 
faremo portavoce delle esigenze del territorio”

Cuneo Confronto tra gli amministratori della Provincia e quelli del Comune di 
Bagnolo Piemonte che giovedì 24 giugno si sono incontrati nel municipio di 
Bagnolo  nell'ambito  degli  incontri  diretti  che  la  Giunta  provinciale  sta 
svolgendo da mesi con i principali Comuni della Granda. Confronto concreto su 
temi d'interesse comune, quali la viabilità, la gestione dell'acqua, il lavoro, il 
trasporto  pubblico  e  soprattutto  le  sempre  più  scarse  risorse  finanziarie.  Al 
tavolo,  oltre  al  presidente  della  Provincia  Gianna  Gancia,  il  vice  presidente 
Giuseppe  Rossetto  e  gli  assessori  Roberto  Mellano  e  Luca  Colombatto.  Il 
Comune  era  rappresentato  dal  sindaco  Flavio  Manavella  e  dagli  assessori 
Romano  Bagnus,  Fabrizio  Comba,  Mirella  Boaglio,  Fabio  Bruno  Franco  e 
Massimo Turaglio. 

E di problemi finanziari si è parlato subito. “Il patto di stabilità – ha esordito il 
sindaco Manavella - è per noi devastante: non possiamo neppure fare spese di 
manutenzione ordinaria. Siamo territorio di confine provinciale a cavallo tra due 
provincie e gravitiamo su entrambe, ma il territorio dell'Infernotto è ancora a 
parte ed ha le sue peculiarità. Bagnolo è un caso emblematico: essendo sopra i 5 
mila abitanti, facciamo parte del 71% dei Comuni italiani che saranno coinvolti 
direttamente dalla manovra finanziaria; saremo costretti a sfondare il patto. Per 
questo  chiediamo  il  sostegno  della  Provincia  che  su  questo  territorio  è  ben 
rappresentata da due assessori della zona”. 

“C'è di  fatto una grossa sperequazione nella distribuzione di  fondi tra province 
come Cuneo e altre come Torino, favorite dal notevole numero degli abitanti – 
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ha risposto la presidente Gancia - Ci faremo portavoce dei problemi in Regione 
dove abbiamo chiesto di dare priorità alle priorità. Anche lo stato del bilancio 
provinciale è preoccupante: dobbiamo far fronte a 190 milioni di debiti assunti 
precedentemente, di cui 16 milioni all'anno da restituire. Il problema va posto a 
livello  nazionale.  La  Provincia  farà  la  sua  parte,  nel  suo  ruolo  di  ente  di 
coordinamento, tanto più fondamentale in un momento come questo, difficile da 
gestire  non  solo  dal  punto  di  vista  economico,  ma  anche  sociale  ed 
amministrativo”.  Anche  il  vice  presidente  Rossetto  ha  parlato  di  “problema 
strutturale di risorse per la Provincia che vive di risorse trasferite da altri enti”. 
Ad esempio al termine dello scorso inverno sono stati spesi circa 11 milioni di 
euro  per  sgombero  neve,  cioè  tutta  la  disponibilità  finanziaria  per  la 
manutenzione  stradale  di  tutto  l'anno.  Il  forte  calo del  mercato  dell'auto dal 
quale derivavano risorse alla Provincia e l'impossibilità di ricorrere alla leva dei 
mutui sono le altre cause della crisi finanziaria. Ciononostante l'ente Provincia, 
utilizzando l'avanzo di gestione, ha programmato interventi di bitumatura e di 
rappezzi  sulla  rete  stradale  per  circa  2,5milioni  di  euro,  per  evitare  che  la 
situazione degeneri troppo. A livello locale sono previsti interventi migliorativi 
alla viabilità,  come la rotatoria all'ingresso di Bagnolo arrivando da Cavour, 
un'altra in località San Martino, la sistemazione del ponte di Cardè e,  più in 
generale,  l'attuazione  del  nodo Savigliano-Marene e  il  collegamento  verso il 
Cuneese. Resta aperto il problema della manutenzione viaria verso Montoso-
Rucas e di altre strade per le quali la legge prevede la dismissione ai Comuni. 

Il  confronto  è  poi  proseguito  su  altri  temi.  La  Provincia  solleciterà  la 
distribuzione dei  contributi  regionali  per  Rucas  su fondi  sportivi  a  Bagnolo, 
Paesana  e  Sampeyre,  così  come  cercherà  una  soluzione  per  il  problema 
sovracomunale  del  mancato  completamento  della  pista  ciclabile  (ex  sedime 
ferroviario  Bricherasio-Barge)  che  dal  Pinerolese  si  ferma  al  confine  con la 
Provincia di Cuneo, mancando pochi chilometri per arrivare a Bagnolo e Barge. 
Per quanto riguarda la crisi delle aziende, la realtà economica locale si dimostra 
abbastanza sana, sono comunque previsti interventi di mutuo soccorso a livello 
territoriale.  Segnalate all'assessore Colombatto  le necessità  di semplificare  le 
procedure burocratiche oggi richieste per le attività in cave e bacini minerari e 
le norme relative all'utilizzo dell'acqua. “Oggi si sta perfezionando la norma che 
va a liberalizzare la gestione dell'acqua – ha spiegato Colombatto -, sancendo 
quali sono i compiti dello Stato e del privato. Chiediamo che l'acqua costi nel 
modo giusto, cercando di mantenere i servizi sul territorio ed evitando perdite 
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dalla rete, non più sostenibili. Gli investimenti in questo campo sono gestiti in 
base  al  versamento  della  tariffa  da  parte  dei  cittadini:  il  gestore  –  sia  esso 
pubblico o misto privato - deve mantenere la qualità dei servizi e investire per 
migliorare  la  rete”.   In  merito  al  trasporto  pubblico  locale  si  è  chiesto  di 
mantenere il servizio anche nelle ore intermedie del mattino e del pomeriggio, 
soprattutto verso Savigliano e Saluzzo, per favorire l'utenza in aumento degli 
anziani  con  difficoltà  di  spostamento  soprattutto  verso  gli  ospedali.  (26-
382cv10)

ISTITUZIONI
“Mettiamoci la faccia”, la Provincia misura la 
soddisfazione degli utenti
Nel settore Caccia e Pesca, a Cuneo, e nel Centro per l'Impiego di Saluzzo.  
L'assessore Delfino: “Strategici l'attenzione al cittadino e la trasparenza” 

Cuneo  “Mettiamoci  la  faccia”  è  un’iniziativa  del  Ministro  per  la  Pubblica 
amministrazione  e  l’innovazione  per  promuovere  la  rilevazione  sistematica 
della customer satisfaction nelle pubbliche amministrazioni attraverso l’utilizzo 
delle  “faccette”  (emoticon),  cui  la  Provincia  di  Cuneo  ha  aderito  con  la 
sottoscrizione  di  uno  specifico  protocollo  di  intesa  con  il  Ministero  della 
Funzione Pubblica.  Lanciata  nel  marzo 2009,  l’iniziativa anticipa  la  riforma 
Brunetta della Pa, che prevede, tra gli ambiti di misurazione e valutazione della 
performance  organizzativa,  la  rilevazione  del  grado  di  soddisfazione  dei 
destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso modalità interattive.

“Mettiamoci  la  faccia”  si  propone  di   migliorare  la  qualità  dei  servizi  con 
l’apporto  dei  cittadini,  rilevando  in  tempo  reale  e  continuo il  loro  grado di 
soddisfazione  per  i  servizi  ricevuti.  Permette,  inoltre,  di  disporre  di  una 
descrizione sintetica della percezione degli utenti dei servizi per intervenire con 
tempestività  sulle  criticità  evidenziate.  La  rilevazione  della  customer 
satisfaction  sarà attivata dal 1 luglio, in via sperimentale,  presso lo sportello 
Caccia e Pesca di corso Nizza 21, in Cuneo e presso il Centro per l'Impiego di 
Saluzzo, che registrano il passaggio di oltre 20 mila utenti per anno. Presso tali 
uffici provinciali sono stati installati dei terminali sensibili al tatto. Il giudizio, 
che garantisce l'anonimato dell'utente, va espresso da chi ha appena ricevuto la 
prestazione, tramite la selezione di uno dei tre simboli “faccettte”in grado di 
rappresentare il  grado di soddisfazione positivo, neutro o insoddisfacente del 
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servizio ottenuto. I dati raccolti attraverso la rilevazione confluiranno in report 
periodici  che  l'amministrazione  utilizza  per  l’individuazione  di  azioni  di 
miglioramento, a fini di divulgazione esterna, per la rendicontazione dei risultati 
ai  destinatari  dei  servizi  e  per  la  comunicazione  al  Ministero dei  risultati  in 
forma aggregata della sperimentazione.

“Tale progetto – dice l’assessore provinciale Maurizio Delfino – va nella logica 
della trasparenza e della soddisfazione del cittadino e come ente siamo in linea 
con i  principi della riforma in atto. E’, dunque, con piena soddisfazione che 
l’amministrazione provinciale, che nel proprio programma di mandato ha posto 
l’attenzione al cittadino e la trasparenza tra i propri indirizzi strategici, dà avvio 
alla fase operativa dell’iniziativa”. (26-397rpi10)

VIABILITA'
Messa in sicurezza dei ponti tra Mondovì e Gratteria
Lungo la provinciale 237. Approvato progetto esecutivo per 150 mila euro

Cuneo La Giunta provinciale ha varato il progetto esecutivo riguardante i lavori 
di revisione e messa in sicurezza dei ponti presenti  nel tratto tra Mondovì e 
Gratteria della strada provinciale 237. “I cantieri – spiegano il presidente della 
Provincia  Gianna  Gancia  e  il  vice  presidente  Giuseppe  Rossetto  – 
provvederanno, a seconda dei casi, all'ampliamento dell'impalcato o al ripristino 
vero  e  proprio  delle  strutture  dei  ponti.  Sarà  così  possibile  provvedere  al 
recupero  delle  condizioni  di  sicurezza  e  percorribilità  della  viabilità  di 
collegamento tra la città di Mondovì e una delle principali frazioni”. I lavori 
prevedono, tra l'altro, per l'ampliamento:  rimozione del manto stradale,  delle 
barriere  esistenti,  delle  solette  e  dei  cordoli  laterali;  formazione  della  nuova 
soletta  del  ponte,  realizzazione  dei  banchettoni  laterali  di  collegamento; 
impermeabilizzazione  della  struttura;  asfaltatura;  posa  delle  barriere; 
realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale. Il ripristino delle strutture 
richiederà, invece: scavi di sbancamento in alveo; realizzazione di micropali di 
sottofondazione;  formazione  delle  fondazioni  ed  elevazione  dei  muri; 
rivestimenti in pietra. Il progetto è previsto nel Programma triennale di Lavori 
pubblici 2010-2012: richiederà un impegno economico pari a 150 mila euro, 
finanziato mediante  contrazione di  mutuo presso la Cassa depositi  e  prestiti. 
(26-389ag10)
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VIABILITA'
Dalla Provincia 1.200.000 euro per manutenzione strade
Progetti definitivo-esecutivi per i reparti di Alba, Mondovì, Saluzzo e Cuneo

Cuneo La Provincia destinerà 1 milione e 200 mila euro alla manutenzione della 
rete viaria di competenza. “Si tratta di un impegno importante – commentano il 
presidente della Provincia Gianna Gancia e il vice presidente Giuseppe Rossetto 
–  che  rientra  tra  gli  sforzi  diretti  al  mantenimento  del  patrimonio  dell'ente. 
L'approvazione dei progetti definitivi-esecutivi da parte della Giunta permette, 
infatti, l'avvio della necessaria sistemazione e dell'ammodernamento dei tratti di 
carreggiata dissestati o danneggiati da maltempo ed usura”.

L'importo complessivo sarà suddiviso in 300 mila euro destinati a ciascuno dei 
quattro comparti e finanziati tramite contrazione di mutuo con la Cassa depositi 
e prestiti. I lavori comprenderanno il ripristino di porzioni della carreggiata, la 
formazione  di  opere  di  rinforzo  e  banchettoni,  la  copertura  di  fossi  irrigui: 
verranno realizzati tramite ditte esterne. “In questo modo – conclude Rossetto – 
sarà possibile una ricaduta occupazionale sul mondo imprenditoriale, tanto più 
necessaria  nell'attuale  periodo  di  crisi.  I  progetti  coniugheranno,  infatti, 
l'esecuzione  di  opere  indispensabili  alla  sicurezza  viaria  con  un  sostegno 
indiretto  al  comparto  edile  che  risente  delle  conseguenze  della  congiuntura 
economica”. (26-398ag10)

EDILIZIA SCOLASTICA
Ex caserma Govone di Alba: adeguamento sismico
Progetto definitivo-esecutivo per 227 mila euro

Cuneo Telai in acciaio a sostegno del cornicione del sottotetto, cuciture dei solai 
al primo piano, integrazione delle catene mancanti alle volte ai piani del cortile 
e  terreno,  ripristini  murari  e  intonacature  strutturali:  questi,  in  sintesi,  gli 
interventi  di  adeguamento  sismico  al  fabbricato  dell'ex  caserma  Govone  di 
Alba, oggi sede del Liceo scientifico ed artistico.

Come spiegano il presidente della Provincia Gianna Gancia e il vicepresidente, 
nonché  assessore  all'Edilizia  scolastica,  Giuseppe  Rossetto:  “Il  progetto 
definitivo-esecutivo  dei  lavori,  approvato  dalla  Giunta  provinciale  per  un 
importo di 227 mila euro, consentirà un ulteriore lotto di interventi. Si avvia 
così a completamento l'adeguamento delle strutture già oggetto di restauro da 
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parte della Provincia: attualmente sono in corso di esecuzione i rinforzi al primo 
piano  dell'edificio  e  sul  perimetro  murario  di  delimitazione  tra  il  basso 
fabbricato  e  la  porzione  alta  dello  stabile.  In  questo  modo  consegneremo  a 
studenti  e  personale  docente  un  polo  scolastico  adeguato  alla  normativa 
antisismica”. Gli interventi verranno appaltati, tramite unica procedura di gara, 
unitamente  alle  opere  incluse  nel  progetto  definitivo-esecutivo  relativo  alla 
ristrutturazione della manica ovest dell'ex caserma, per cui è previsto un terzo 
lotto di  cantieri  del  valore di  1 milione e  800 mila  euro.  Dal progetto sono 
esclusi i lavori alla cinta muraria esterna dei locali destinati a sede del Liceo 
artistico “Gallizio” e le porzioni sede dello scientifico “Cocito”.  (26-396ag10)

ISTRUZIONE
Definiti i contributi della Provincia per le spese in materia 
di diritto allo studio
Assessore Viscusi: “Anche per il 2010 mantenute le quote di finanziamento”

Cuneo “Anche per l'anno 2010 la Provincia manterrà, per quanto possibile, le 
quote di  finanziamento per gli  interventi  in materia  di  diritto allo studio già 
stanziate  in  precedenza.  Verrà  in  particolare  assicurata  l'assistenza  agli  enti 
locali  in materia  di  trasporto ed integrazione scolastica  degli  allievi  disabili, 
rispondendo  alle  numerose  richieste  territoriali.  Si  tratta  di  un  impegno 
rilevante,  anche  considerata  l'attuale  situazione  economica”.  L'assessore 
provinciale  all'Istruzione,  Licia  Viscusi,  annuncia  con  queste  parole 
l'approvazione dei criteri di compartecipazione alle spese scolastiche sostenute 
dagli enti locali per il 2010. Le azioni oggetto di finanziamento sono dettagliate 
all'interno  del  Piano  provinciale  degli  interventi,  in  linea  con  la  normativa 
regionale  che  assegna  alla  Granda  la  somma  complessiva  di  4.075.853  per 
l'attuazione  della  legge  sull'istruzione,  diritto  allo  studio  e  libera  scelta 
educativa.

Nello specifico, per gli alunni frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria, 
secondaria  di  I  grado e  fino  all'assolvimento  dell'obbligo  di  istruzione  la 
compartecipazione  riguarda  la  gestione  del  trasporto  ordinario  e  comporta 
l'assegnazione di un contributo del 26,50% per i Comuni fino ai 5000 abitanti 
(28,50% per  quelli montani), del 19% per i centri da 5.001 a 20.000 abitanti 
(21% per le aree montane) e del 7% per i Comuni oltre i 20.000 abitanti. Il 
trasporto degli alunni disabili prevede invece un contributo pari al 50% della 
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spesa  effettivamente  sostenuta,  con  una  maggiorazione  del  10% per  le  aree 
montane.  Per  l'assistenza  ai  portatori  di  handicap i  Comuni  riceveranno una 
compartecipazione del 23% fino ai 5.000 abitanti (24% se in fascia montana), 
del 19% dai 5.001 ai 20.0000 abitanti (20% in zona montana) e del 12,50% oltre 
i 20.000 residenti. Per il servizio mensa è invece prevista l'assegnazione di un 
contributo pro-capite di 9 euro.

Le  spese  per  il  servizio  di  trasporto  e  di  assistenza  agli  allievi  disabili 
frequentanti  le  scuole  secondarie  di  II  grado  e  i  corsi  di  formazione 
professionale organizzati da agenzie accreditate sono invece a carico della 
Provincia ed integralmente rimborsate ai Comuni, previa rendicontazione della 
spesa effettivamente sostenuta.

Il piano provinciale contempla, poi, una partecipazione alla spesa sostenuta dai 
Comuni  per  l'acquisto  di  libri  di  testo  in  braille,  materiale,  sussidi  ed ausili 
indispensabili  per l'attività didattica. Il contributo in questo caso ammonta al 
23% per i centri fino a 5.000 abitanti (24% in fascia montana), 19% per quelli 
tra 5.001 e 20.000 abitanti (20% ai centri montani), 12,50% per i Comuni oltre i 
20 mila abitanti. I trasferimenti per interventi in materia di diritto allo studio 
prevedono un finanziamento  pro-capite  commisurato  al  numero  degli  alunni 
iscritti  e  pari  a  7  euro  per  i  Comuni  sedi  di  scuole  dell'infanzia,  primarie, 
secondarie di I grado; il contributo pro-capite sarà di 5 euro per i Comuni sedi 
di scuole secondarie di II grado. E', infine, prevista una compartecipazione alle 
spese residenziali degli allievi della provincia: per quanti frequentano i convitti 
alpini  nella  scuola  dell'obbligo  l'assegnazione  di  un  contributo  pro-capite 
ammonta a 600 euro; per i convitti nella scuola secondaria di II grado e nei corsi 
di  formazione  professionale  organizzati  da  agenzie  formative  accreditate  e 
finalizzati  all'assolvimento  dell'obbligo  di  istruzione,  il  finanziamento  per 
ciascun allievo sarà pari a 500 euro. (26-393ag10)

POLITICHE GIOVANILI
Carta dello studente, accordo quadro con il Ministero
Coinvolti Provincia, Camera di commercio e Consulta studentesca. Assessore 
Lauria: “Verso il perfezionamento del progetto sperimentato in Granda”

Cuneo La crescita culturale degli studenti è la linea portante dell'accordo quadro 
stipulato tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Provincia 
di  Cuneo,  Camera  di  commercio,  Ufficio  scolastico  provinciale  e  Consulta 
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provinciale degli studenti: la collaborazione tra enti punta alla creazione di una 
rete territoriale nell'ambito dell'iniziativa “IoStudio – La carta dello studente”. 
L'accordo cuneese ha un precedente, a livello nazionale, nel protocollo d'intesa 
siglato  tra  Ministeri  dell'Istruzione  e  dei  Beni  e  delle  Attività  culturali, 
Conferenza  delle  Regioni,  Province  autonome,  Upi,  Anci,  Commissione 
nazionale italiana per l'Unesco, Associazione generale italiana per lo spettacolo, 
Associazione nazionale esercenti Multiplex ed Associazione nazionale Industrie 
cinematografiche,  audiovisive e multimediali:  una vera e propria sinergia tra 
enti  mirata  alla  valorizzazione  di  esperienze  già  avviate  a  livello  locale  per 
l'applicazione di riduzioni di prezzo e l'estensione agli studenti diciannovenni 
dell'accesso gratuito ai luoghi della cultura statali.

“Non  posso  che  dichiararmi  soddisfatto  per  il  raggiunto  accordo  che  avrà 
validità  triennale  –  spiega  l'assessore  provinciale  alle  Politiche  giovanili, 
Giuseppe Lauria -: si tratta del perfezionamento di un'iniziativa nata in Granda, 
che  oggi  può  contare  su  un  intervento  ministeriale,  diventando  di  fatto  un 
progetto pilota a livello nazionale. Sono convinto del fatto che la più ampia 
fruizione  di  occasioni  culturali  rappresenti  un  aspetto  fondamentale  per  la 
crescita  di  ciascun  studente,  in  quanto  contribuisce  alla  formazione  della 
personalità  necessaria  a  comprendere  la  complessa  realtà  contemporanea 
favorendo  un impegno consapevole ed attivo all'interno della società attuale”.

Il documento prevede impegni specifici per ciascun partner per la realizzazione 
dell'edizione provinciale della Carta dello studente che sarà distribuita a tutti gli 
alunni a partire dall'anno scolastico 2010/2011. Sono, inoltre, compresi progetti 
congiunti per l'integrazione tra l'iniziativa locale e quella nazionale, lo scambio 
di  informazioni  sulla  rete  di  beni  e  servizi  culturali  attivi  sul  territorio,  la 
promozione  di  attività  comuni,  l'estensione  futura  dell'accordo  anche  agli 
studenti iscritti alle università presenti in Granda. Per i possessori della carta 
personalizzata  della provincia  di  Cuneo resteranno in vigore le  agevolazioni 
operate dalle imprese aderenti, commerciali ed artigiane. Un apposito comitato 
costituito da 10 membri si occuperà, infine, della realizzazione degli obiettivi e 
della verifica dei risultati conseguiti dal protocollo. (26-394ag10)

TUTELA FAUNA
Operazione antibracconaggio: arresto in valle Grana
Trovato piccolo arsenale con armi e munizioni per la caccia di frodo 
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Cuneo – Fucili, canne per carabina, silenziatori, munizioni e anche una bomba a 
mano del periodo bellico. E' il  piccolo arsenale per la caccia di frodo che il 
Servizio Faunistico Ambientale della Provincia di Cuneo, in collaborazione con 
il Comando Stazione Forestale di Saluzzo, ha rinvenuto in valle Grana nel corso 
di un'operazione per contrastare il bracconaggio e le attività illecite in materia di 
armi. Le guardie hanno arrestato T.A., 50 anni, nel corso della perquisizione 
nella sua abitazione. L’operazione, svolta sotto il coordinamento del sostituto 
Procuratore della Repubblica di Cuneo Attilio Stea, ha permesso di rinvenire, 
nell'abitazione del soggetto, armi e munizioni: un fucile calibro 22 autocostruito 
con ottica di mira e silenziatore; tre fucili  da caccia di vario tipo; canne per 
carabina e decine di altre parti di fucile utilizzabili per la costruzione artigianale 
di armi; quattro silenziatori; ottiche di mira ad intensificazione di luce per la 
caccia notturna; centinaia di munizioni, oltre a tutta l’attrezzatura occorrente per 
produrne altre (polvere da sparo, inneschi, ogive).Nell’autorimessa è stata anche 
ritrovata una bomba a mano in dotazione alle forze armate poi fatta brillare dal 
Nucleo Artificieri dell’esercito. L’uomo, che risulta non essere un cacciatore, 
dovrà rispondere di gravi reati in materia di armi quali la detenzione di ordigni 
da  guerra,  la  produzione  e  l’alterazione  di  armi,  la  detenzione  di  armi 
clandestine e la produzione di armi. Sono ancora in corso indagini per capire a 
chi tali armi eventualmente potevano venir cedute e valutare collegamenti con 
altri soggetti.  L'indagato sarà processato per direttissima sabato 3 luglio. 

I controlli congiunti effettuati dalle guardie della Provincia e dagli agenti del 
Corpo Forestale della Stato servono a reprimere le varie forme di  bracconaggio 
professionale  ed  hanno  permesso  di  sequestrare,  in  questi  anni,  armi 
illecitamente detenute, denunciando all’autorità giudiziaria gli autori dei reati. Il 
presidente Gianna Gancia e il neo assessore provinciale alla Caccia e Pesca, 
Stefano  Isaia,  si  sono  congratulati  per  la  brillante  operazione:  “In  attesa 
dell'esito delle indagini, voglio però ribadire l'importanza di queste operazioni – 
hanno detto  Gancia  e  Isaia  –  e  della   necessità  di    intensificare  gli  sforzi 
soprattutto nel campo della prevenzione. Tutelare l’ambiente, il territorio e la 
fauna in tutte le sue forme è una delle priorità della Provincia, a salvaguardia 
del nostro territorio”. (26-391cv10)   

PROTEZIONE CIVILE
Convegno formativo per Comuni e Comunità montane
Venerdì 2 luglio, alle 9, nella sala B del Centro Incontri
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Cuneo  La  Provincia  promuove  un  convegno  formativo  sulle  tematiche  di 
Protezione civile destinato ai rappresentanti di Comuni e Comunità montane, in 
programma  per  venerdì  2  luglio  (a  partire  dalle  9)  nella  sala  B  del  Centro 
Incontri.  “La protezione civile italiana – spiega il  presidente della Provincia 
Gianna Gancia – si configura come un sistema complesso che include attività di 
previsione, prevenzione e soccorso. Il primo responsabile in ogni Comune è il 
sindaco che organizza le risorse di competenza secondo piani prestabiliti  per 
fronteggiare  i  rischi  specifici  del  suo  territorio.  Il  ruolo  centrale  del  livello 
comunale  comporta  pertanto  la  necessità  di  un'adeguata  preparazione  di 
amministratori e funzionari al fine di fare fronte in modo adeguato alle proprie 
responsabilità e competenze”. Il convegno tiene conto dei recenti rinnovi delle 
amministrazioni comunali e della recente approvazione da parte del Consiglio 
provinciale del Piano integrato di Protezione civile. (26-402ag10)

CULTURA
Castelli in scena: gli appuntamenti di inizio luglio
Concerti, spettacoli teatrali e di danza nelle dimore storiche della Granda

Cuneo Proseguono gli appuntamenti della nona edizione di “Castelli in scena”: 
organizzata dall’assessorato alla Cultura della Provincia nelle dimore storiche 
della  Granda,  la  rassegna  si  prepara  al  primo  fine  settimana  di  luglio.  Il 
calendario degli spettacoli in programma prevede, per sabato 3 luglio, alle 17, 
nella villa Oldofredi Tadini di Cuneo “Non più la luna è cielo a noi che noi alla 
luna”, riflessione in parole e musica sulla genesi e la caduta del genere umano a 
cura  della  Compagnia  Magna  Charta  di  Baldissero  Torinese.  Nello  stesso 
giorno,  alle  21,  il  Forte  di  Vinadio  ospiterà  “Canzoni  del  secondo  piano”, 
spettacolo teatrale e di danza realizzato dalla Compagnia Tecnologia Filosofica 
di Torino; sempre alle 21, nel monastero di S.Maria della Stella di Rifreddo 
andrà in scena il quartetto Athenaum (violino, viola, violoncello e pianoforte) 
dell’Associazione  Culturale  Milaresol  di  Asti  impegnato  in  un  concerto  di 
musica classica accompagnato da letture di brani letterari o poesie,  intitolato 
“Schumann, Brahms e... la letteratura”. Alle 21,30, nel castello di Barolo, “How 
does it feel? Something about Bob Dylan”, reading musicale con l’Accademia 
dei Folli di Torino. Infine, domenica 4 luglio, alle 21, nel palazzo dei Conti 
Giriodi  di  Costigliole  Saluzzo  il  trio  Armonia  presenta  “Plaisir  d’Amour”, 
concerto a cura dell’associazione Incontri d’Autore di Cuneo. (26-395ag10)
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BANDI 
Lavori nuova sede della Croce Rossa di Savigliano
Il bando di gara scade il 21 luglio 

Cuneo Il bando di gara per i lavori di costruzione delle nuova sede della Croce 
Rossa  italiana (Comitato   locale di  Savigliano) è stato pubblicato nei  giorni 
scorsi. Le offerte scadono il 21 luglio prossimo e la seduta di gara si terrà la 
mattina del giorno successivo. Il bando è reperibile sulla Gazzetta Ufficiale del 
21 giugno (V Serie Speciale),  all'Albo Pretorio on line della Provincia e sul 
portale  del  sito  informatico  della  Provincia  di  Cuneo  al  link: 
http://www.provincia.cuneo.it/servizi_amministrativi/contratti/bandi_gara/contr
atti.jps (26-390cv10)

INTERPELLANZA
Procedura per la nomina di un membro nel consiglio Atc
Chiesti i criteri di scelta, il Consiglio ha approvato le nuove norme

Cuneo Con un'interpellanza  indirizzata  al  presidente  della  Provincia,  Gianna 
Gancia, i consiglieri del gruppo Pd-Impegno civico hanno chiesto – per voce del 
consigliere  Patrizia  Manassero  -  di  conoscere  la  procedura  attivata  per  la 
nomina di un membro provinciale all'interno del consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa. I firmatari sottolineavano, in particolare, i 
criteri per la ricerca dei candidati e la normativa interna in merito alle nomine in 
enti  e  partecipate.  “Si  è  ritenuto di  confermare  il  consigliere  uscente  Bruno 
Lubatti – ha risposto il presidente Gianna Gancia – che ha svolto già l'incarico 
in modo corretto. In merito ai criteri e alla normativa il Consiglio provinciale di 
oggi 28 giugno ha provveduto ad approvarne la procedura. D'ora in avanti tutte 
le nomine si dovranno attenere a tali indirizzi”. (26-37cv10)

INTERROGAZIONI
Consiglieri del gruppo Pd-Impegno civico sulla manovra 
finanziaria
In considerazione dei previsti tagli per l'ente nel 2011 e nel 2012

Cuneo Sulla base delle informazioni di stampa che prevedono un impatto pari a 
24 miliardi  di euro, dei quali  oltre 15 a carico di Regioni ed enti  locali,  gli 
esponenti del gruppo Pd-Impegno civico hanno rivolto un'interrogazione sulla 
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manovra finanziaria al presidente della Provincia e all'assessore al Bilancio . 
“Secondo le prime valutazioni – ha detto il consigliere Mino Taricco - per la 
Provincia di Cuneo avverrebbe un  taglio di oltre 5.800.000 nel 2011 e di oltre 
9.700.000  nel  2012.  Considerato  che  la  presidente  Gancia  ha  plaudito  alla 
manovra elogiandone il coraggio e la virtuosità, ci chiediamo come si pensa di 
equilibrare i conti dell’ente alla luce dei tagli nei trasferimenti e se non si rischia 
di compromettere gravemente il livello di intervento nella manutenzione delle 
strade  e  delle  scuole  e  nei  servizi”.  La  risposta  dell'assessore  al  Bilancio 
Maurizio  Delfino:  “I  tagli  previsti  dalla  manovra  sottrarranno  introiti  per 
quest'anno pari a circa 5 milioni di euro, cioè circa il 10% rispetto allo scorso 
anno.  Faremo quello  che possiamo,  gli  impegni  pluriennali  già assunti  sono 
comunque garantiti e per questi c'è la copertura finanziaria, negli altri casi si 
cercherà di intervenire per quanto indispensabile”. (26-38cvag10)

Precisazioni su tempi e personale dedicato alle istruttorie 
relative al Programma di sviluppo rurale
Su richiesta dei consiglieri del Pd-Impegno civico

Cuneo  Le  istruttorie  delle  domande  presentate  dagli  imprenditori  agricoli 
cuneesi sui bandi relativi al Programma di sviluppo rurale 2007-2013 sono state 
al centro di un'interrogazione presentata dai consiglieri provinciali del gruppo 
Pd-Impegno  civico  e  illustrata  dal  consigliere  Mino  Taricco  (Pd  Impegno 
civico). Le richieste di informazioni riguardavano, in particolare: il numero dei 
dipendenti  della  Provincia  di  Cuneo  attualmente  impegnati  nel  settore 
Agricoltura ed in particolare il numero delle unità impegnate nella istruttoria 
delle domande relative alle misure del Psr; il numero delle unità di personale 
incrementate  alla  data  odierna  rispetto  all’inizio  del  2009;  il  numero  delle 
domande attualmente completate nell’istruttoria per i bandi relativi alle misure 
112-121-311; i tempi presumibili entro i quali le istruttorie delle varie misure 
potranno  essere  completate.  “In  base  ai  nostri  dati  arrivano  una  ventina  di 
domande ogni  settimana – ha aggiunto Taricco – e non sarà  certo  possibile 
giungere  al  completamento  delle  pratiche  entro  l'estate,  come  previsto  dalla 
norma. Ci chiediamo che cosa si pensa di fare, poiché c'è il rischio di ribaltare 
sugli imprenditori agricoli un grosso danno economico”. All'interrogazione ha 
risposto  il  neo  assessore  all'Agricoltura,  Roberto  Mellano:  “Nonostante  la 
Provincia di Cuneo  abbia il più alto numero di istruttorie da evadere e poche 
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risorse di personale, ci confermiamo al primo posto in Piemonte per efficienza. 
Restano  da  istruire  oltre  700  pratiche.  Per  incrementare  il  servizio  è   stato 
sottoscritto  un  protocollo  d'intesa  con  gli  ordini  professionali  di  agronomi, 
tecnici agrari e  che potrà accelerare l'iter delle pratiche”. (26-39cv10)

Il punto sullo stato delle istruttorie per installazione di 
impianti idroelettrici
Su richiesta dei consiglieri del gruppo Pd-Impegno civico

Cuneo La crisi  economica e il rilascio di autorizzazioni per l'installazione di 
impianti  idroelettrici  in  Granda  sono  stati  argomento  di  un'interrogazione  a 
firma  dei  consiglieri  provinciali  del  Pd-Impegno  civico.  Il  documento  – 
illustrato  dal  consigliere  Taricco  -  segnalava  che  “risulterebbero  ad  oggi 
pendenti  presso  gli  uffici  competenti  circa  80  istanze  per  nuovi  impianti. 
Chiedeva,  inoltre,  di  conoscere:  lo  stato  delle  istruttorie  in  corso;  quante 
istruttorie  sono  state  portate  a  termine  nell’anno  trascorso  e  quante 
autorizzazioni  sono  state  rilasciate;  qual  è  il  tempo  medio  per  istruire  una 
pratica  di  rilascio;  quali  iniziative,  che  rivestono un carattere  di  urgenza,  si 
intendono assumere affinché gli investitori che attendono, siano essi pubblici o 
privati,  non  dirottino  i  loro  interessi  verso  altri  territori”.  La  risposta 
dell'assessore  Luca  Colombatto:  “Finora  sono  arrivate  alla  Provincia  129 
pratiche  e  soltanto  una trentina  sono state  evase.  La  maggior  parte  è  ferma 
perchè si attende un parere da altri enti coinvolti, altre in quanto incomplete o di 
competenza regionale.  Ad occuparsi di queste pratiche sono solo due persone, 
di cui una a tempo parziale: c'è un  problema di risorse umane. Si tratta poi di 
pratiche  complesse  e  ciononostante  sono  state  83  le  conferenze  di  servizi 
eseguite nei primi sei mesi di quest'anno. Gli uffici stanno lavorando in modo 
alacre e scrupoloso, si sta facendo tutto ciò che è possibile”.(26-40cv10)
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